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MEMO RIA 

-DI 

GIOVANNA 

I , * * 

DI ST> REM Y DI VALOIS 

; •* SPOSA DEL 

CONTE DELLA MOTTE 

S ; E la Maeftà del Trono è fia- 
) ta offefa' nella contrattazione 
di un fuperbo finimento di dia- 
manti fatta da alcuni fudditi j 
fe Tindignazione reale fi, è ma- 
nife fiata ad un tratto con un 
efenipio di rigore ; fe la Corte 
di Francia * fe le. Corti firanie- 

* . r • * « • * 
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re, fe ^intera Europa fono rimafìe 
attonite a un tale avvenimento ; 
in quali difpolIzio;TÌ deve trovarli 

un Tribunale Sovrano alla viftd 

. - _ - 

delle perfone implicate nel delit- 
to, o piuttollo nell’ attentato ? 

J Da una 1 parte fi'prefenta il 
Signor di Rohano , iiluftre per 
la lua nafeita , imparentato col- 
le più alte famiglie ; rivefUto 
della dignità; della Chifefa» fe del- 
lo Stato foftenute dalla fua fa- 
miglia per tanti Secoli il Si-> 
gnor di Rohano decorato a un 
tempo ifteffo, e -degli ordini dei 
Rè , e delia Porpora che diftin- 
gue il Sacro Collegio; il Signor 
di Rohano infignito di una delie 
cariche le più eminenti della 
Corona $ aferitto a quelle Acca- 
demie letterarie che fembrano 
garantirlo dalle debolezze dello 
spirito, fiecome fembra garanti 

co 

gle 
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to dalle debolezze . dell’ animo 
•mediante gli onori, e le qualità 
che lo diftinguono* ; in una pa- 
rola , e per parlare fenza figu- 
re, il Signor Cardinale di Roha- 
Do, grande Elemoliniere di Fran*> 
Cla , Commendatore dell’ Ordine 
dello Spirito Santo, Vefcovo di 
Strasburgo f e Principe dell’ Im- 
pero, Abbate di San Vaaft Scc. 
Superiore generale del Regio 
\ Spedale dei 300. Dottore della 
Sorbona ^ e uno dei quaranta* 
dell’Accademia Francefe ; talme.n- 
techè da tutte le parti le voci 
s inalzano non foloper protegger- 
lo , ma per reclamare i ri qualche 
maniera il diritto di giudicarlo „ 
Dall’altra, fi prefenta . . 

. una Donna . Una Donna che pet 
lungo tempo; ignota a fe fidili 
ha poi faputo dn mezzo alle umi- 
liazioni f della -indigenza che il 
, 1 - A 3 > no- 
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npme di Valois che fi legge 
nella fua fede di Battefimo , in 
quella di un fratello, di una fo- 
rella , e di una lunga serie di 
Antenati , la fa difcendere da 
Enrico figlio naturale di uno dei# 
Rè di Francia • una Donna che 
avanti il Tuo Matrimonio col 
Conte della Motte , riconofciuta, 
mediante un Referitto del Rè , 
per e fiere del {angue dei Va* 
lois , .fi è veduta non ottante 
degradata nella fua effrazione, 
nella fua persona , talmentechè 
obbligata ora : à : difenderli al 
Tribunale Sovrano , ella ignora 
se al r Tribunale del Pubblico 
meriti di efiere ascoltata . 

Sembra dunque , affinchè la 
Contetfa della Motte non fia rea 
di nulla,, che il Signor Cardinal 
di Rohano fia reo di tutto . Svi- 
luppiamo quello intrigo. . 

Qui 



.. Quh ^introduce T Imo di quei 
Perfonaggi che il volgo ignorati- • 
te chiama degli Uomini ftraor- ; 
dina^j ; .Empirico nell’arte delle 
cure, umane; ; ‘jvile Àlchimifta ; * 
ftgnatore sulla pietra filosofale ; 
falso Profeta àeUe sette , di cui 
lì dice iftruito * f Profanatore del 
Solo.\V£ro acuito , , e -qualificato 
da. se v fteflbl Conte di Caglio ftro . 
Sii ;*j iCagHofiroA ^ Depofitario in 
nOtnfh del» Signor Cardinale di 
l&o'fi&to ideila splèndida Collana, 
t ha. : 5Vatlita per iftgroffare il . te- 
soro occulto di .una • fortuna in- 
audita ii Mia; per mascherare il 
suo i urtò egli ha comandato al > 
Signor di Rollano , mediante 
U accendente < che ha acqui (lato k . 
sopra di lui , di farne vendere , 
en far- montare . alcune piccole 
porzioni a Parigi per mezzo 
deliàì Coratella della .Motte ; far- 

A 4 ne 
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ne montare e vendere delle por- 
toni più confiderabili ìn Inghil- 
terra per mezzo di suo marito»' 
- 11 Signor 'di; Rohano Ha \ ttice-* 
vuto il .prezzo delle porzioni ven- 
dute a Parigi f i è in natura quelle 
che vi lòno fiate legate . ’ IL Si-' 
gnor di Rollano, ha ricevuta dal 
fuo proprio banchiere a Parigi 
le tratte' venute dì ? Londra" per* 
il valore dei 3* disynantr venduti^ 
ha r rcevufco. ancora : ili natura al^ 
tri ' diamanti’ (fhe ' là fono (lati- le- 
gati r come pure? la nota di qUeL- 
li-. che vi fonoi flati, linciati» pere 
dèverfi legare : ed eglfpai ivuaL 
cìied tre , o : vaoh fan credere ichea 
queflàl Goliana * femore jhcircola?ta' 
. fra. le lue nutrii fritto : forme dif-l 
ferenti ria fiatai con fpgnata intp*. 
r a meato echidi . ;nQual beile m .3- 
mia. h mila • Regina xH *»* ire n 1 
- Sia mo *j , noi r. dunque oe b Paefr 

il ju /k del» 

« 
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delle' Fatéó, e delie lord" chinici 
re? A ’qual Secolo , a qual na^ 
zione,*a quali Giudici fi viene 
ad offrire, la tìietamorfofi di que- 
lla fcenà Angolare > (Quando’ caq 
drà» il* denfo; ; velo dalli^ occhi deb 
Sig.i Cardinal di .Rohano y tutto 
l’ incanto degenererà in una fa- 
vola puerile r £ allo Tciogli mento 
della quale , egli farà almeno 
convinto di una impoftura , ignoy 
ta a tutte le generazioni /a tut- 
te le età ; i • < ••«.* j * t 

Tale è l’ annunzio di una efpo» 
Azióne , in cui tutto- deve r comf- 
parire fui principio inver film Ile», 
ma T inverifim’iglianza' morale 
diverfa dalla i m polli t>i li tà 5 li fi c a, 
fparirà fuccellivamente . Si ton- 
te mino i lettori y che la Conte}! 

’ & della Motti * nella fin Difefa, 
cominci dal far "cono Tee re la -fila 
effrazione y lau fua pòrioiu ? le 
a A 5. sue 



IO 

fue relazioni col Sig. di Rohané , 
T affare della fatale Collana , fi- 
nalmente il progetto di Caglio* 
Jlroy nel fuo principio, nel fuo 
progreifo , e nella fua efecuzio- 
ne : incatenamento di fatti, che 

fervono tutti a fchiarire la verità. 

» . • - : \ - . ' , , . ' " 
' ,• , • f \ é „ . , . 

FATTO. 

S E vi fono delli affari , in cut 
bifogna prima di tutto difar- 
mare la pubblica prevenzione , 
quello di cui fi tratta ne è uno. 
E’ quefto un affare di onore , in 
cui la Contelfa della Motte fi 
trova degradata fino riguardo al* 
la fua na fcita . 

i I noftri Annali non hanno tra- 
scurato di confervare i nomi dei 
figli naturali dei noftri Rè, me- 
diante l’attacco, sì conofciuto, 
di una Nazione generofa per il 
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firìgmm xfei filolc Sbratti . Sulle 
tirnccie -Hi> aàti^hl fftorici v : ’ikr 
Signor Prefidente Hainault dà é* 
Enfici) Iky uno dell! ultimi Rè 
della famiglia dei IFalois y uti &r: 
gl t«r naturate chiamata Enrico db 
St*. Remy r nato da Niccoli dii 
&avigrny\ Ma ddcuirrcrtti più air-t 
tentici ancora delFiftoria y raci.'’ 
colti nel 1776. hanno niello ~ifc 
Re <T armi delia > nobiltà di Frati- » 
dia in fìatso di :> formare Y albero- 
genealogico di quella r famiglia di 
&t',-Rejh%d*: Val ai rv. ? ri 
! Nel primo grado/ fi: vede Euri * 
co* IL Rèy nel L»i 547*, ich^ebbè' 
Enrico ,ài Jst» Rem f da N iccola di 
&auignp jS alta e potente Signora* 
Barone tfa di S ti ftemy? di Font et* 
te y dì .Gfiktèlìer ^vC dì) ìtiaezt, la» 
quale -p!er ? tefiamerìto- dei due gen- 
naio dicfiiar& ,*:>che il ifà 

Rè oSadicp v jJ^ aerane danaro 
-cj t i À 6 Enri- 
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Etirìd/j ,fiio /figlio la fama dF 
trentamila feudi , che # ella avea / 
ricevuta. net IS5B. ? ri t ; 
t Quello ifteifo Enrico fi trovai 
nel fecondo grado , qualificato ; 
nel fuo contratto di Matrimonio; 
dèi Ottobre r 159 a. v Cavali 
re ,, ? Signore, delle iftellè\ Tèrre, 
di'. Font ette > Cìxatelier , Macz , e* 
Beauvoir, Cavaliere dell’ Ordini 
dei Rè , che era Lordine, dello 
Spirito ; Santo 9 : crèato tifino 1 dai; 
*579v»i Gentiluomo ordinario del*, 
la Camera ài< Enrico 111 . r Co^ 
lònnello di' itti Reggimento * di 
Cavalleria ., e. Governatore di 
Gaflelvìllano . La. fila móglie era 
Qrijiiana di Luz , figlia, di Gèa~ 
corno o di ‘ Luz , parimente Cava» 
liere dell’ Ordine del Mè. r \\ 
Renato di . St. Remy ,? figlio di 
Enrica. , * e di Crijìiana di Lut 
forma ii< terzo, grado y, fiotto .il 
* t « A cito- 
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titolo di Alto , elaterite Signo ■-* 
Cavaliere ,* Baròti di F ìitettc y - 
Gentiluomo Ordì /tarlò della Carne- j 
ra del Re y e Capitano' di tenta ' 
Gi andarmi , fecondo il ido con* 
tratto di Matrimonio dei 25.' 
Apriiepi647v ^ 

Quarto grado il figlio di Ré - 
nato , xhe è' chiamato Pietro dì 
St. Remy di Vaioli y Aitò e Po* 
tente Signore , Cavaliere, Signo- 
re di So mette ,v Maggiore del 
Reggimento di 'Backevillier di Co* 
valleria . > . ^ rr 1 r r 

K Qu-irito grado Niccdla Renati 
di St^Remy di Valois , figlio del 
precedente ,*j Cjv. , Baro* di JVÌ 
Remy, Valois J Sig. di Lnt'y che 
dopo aver .ìèrvito *diecti anni; ìii 
qualità r di. Guardia dei J Gorpo 
del Rè (posò li 4. Mkrzo 
Maria' Rii [abeti a di Vienna jidì 
cui ebba due figli PiqtH^Reé 

•■/wre 



* *fft 4 , 

.nato discola di- $t. Remy ' 'di t 

Fontctte'y ricevute? nei 1744; Qut 
detto GenrHuoniQ. nei Reggimene) 
tp di Graffiti f che peril\annOi 
feguente 1745. dì ipa morte, 
g oriofa alla Battaglia di Fvnt#*t 
hoy : il fecondo figlio è . quello 4. 
chesfegue/ j , ^ 

, Setto grado . . Giaòomd di Sto 
Remy di Valois Cav. y Baron di > 

• • Rcmf(. t y. ' * . : , , '■* À;> : - . 

\ Da que(lo k Giacomo di Valois 
éi St. Remy è nate oa* Fontctt'e 
li ’n. Luglio 1756. Giovanna 
di Sft Remy di Vaìvis : che hoi 
vedremo fpofar e « nei- 1 780* il 
Conte della Motte r e, che forma 
jn conseguenza^ il feùinaé grader 
rapporto & Enrico II. vy/n < q* ^ 

{ Co^ì iti; un affare , ; lin «, cui fi 
Vorrebbe foffogare r ia Gòntetìa 
iella Miotto fotta il pefo detl'otó 
brobrio* «t del . difoaore ; ella po» 
... - treb- 
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trebbé prevalerli £ urtalo ridine,, 
di cui la fua anima fi Terne de* 
gna . I Giudici dovranno confo* 
aerare Te la Difendente in li-a 
jiea diretta di Emico li. fia ila* 
ta capace di quelle baffezze, che 
fi ardifce imputarle, ma non già 
con un privilegio di nafcjta ella 
vuol combattere col Tuo - illuttre 
AwerTario , bensì colT uguaglian- 
za del diritto naturale Tuperiore 
a tutte le umane irritazioni . I 
*• Se la ConteiTa della Motte è 
tale per il diritto della Tua na* 
fcita, quale è mai la. Tua perdo» 
na, che i t noflri pregiudizi hai*, 
no voluto egualmente facrificare 
alla degradazione ? Venti anni di 
umiliazioni, che non erano* fat- 
te nè per . lei % nè per la fua fa- 
miglia farebbero rfenza dubbio 
una ifioria intereffante . Ma qual 
forza ha mai in un affare eri- 
i. _ m*. 
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minale trnr intere ite di fentimétv r 
to^ìn cui non parla mai il ciò-- 
re, e dove la fenfibilità e sban*, 
dita dall' animo dei Giudici? Non 
dilli muliamo ciò non oftante dei- 
fatti pubblicati dalla malignità;: 
efiì. ci concilieranno al contrarto 
il favore dovuto alla diigrazia , 
allorché * la diigrazia è riunita* 
all* innocenza . - 

E’ ver illimo , che Giacomo di 
St . Remy di Vaivi s, umiliato dai 
un Matrimonio , che lo avea re- 
fi> padre di tre* figli, un rnafchio * 
fiel '1756. , i e Marianna nel 1757^ 
piangeva la loro forte e la prò* 
pria in mezzo all* indigenza . In 
kale. fiato E idea dell 1 al ta fua na> 
•feita io inquietava a Legno, che 
perduta -quali la ragione trafeurb 
tutti i filo! affari. Le terre, il 
iiii fi chiamava Signore non era- 
rio ■ più- fue y e gli ultimi 1 avanzi 
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f! brattò cJlft rutti’ 'fra Ip ftae ma./ 
Trt i Nel -1760. non avendo *pifc$ 
nulla , ó credendo non aver più* 
nulla , « il determina j 'a «fuggire/ 
dalla terra di - Temette , loggior-> 
no /dei fuc[i Antenati^ . Nell’ ofcu-* 
rità: della ' nòtte , che fu quella*, 
della fu a partenza ^ egli fofpende 
la fua feconda figlia in fafce den- 
tro un paniere .alla finefhra di 
uno delti , abitanti di Tontettt f 
chè lì era piu delli. altri* ; arric-> 
eh ito v dèlie fpoglie; del. fuo :anti- 1 
co . Signore . Egli parte a piedi ^ 
ftitafeinando dietro* a , fe Gipvan* 
na , la jnaggiore r il fuo fratello^ 
U.fua moglie, incinta , ed altro 
riòn porta che i fuoi fogli , e t 
fuoit documenti onorevoli . Arri- 
vala j Parigi, ma non vi fi fer- 
ma svuole andare! a Verfaglies ^ 
ma non ci và .;Si arreita a: J 3 o- 
kogna f il idi cui. Curata , che. vi* 



*8r 

ve ancata ,fìi il depofitario fe- L 
greto della Sua disperazione . La 
fua moglie fi Sgrava di- una ter-, 
za figlia ^tenuta al Sacro fonte 
dalla Baronefia di Choifeul-Bay + 
e da fuo nipote . In queL’iftefla 
giorno il padre li trova mori- 
bondo, e la Baroneffa di. Choi- 
Jeul manda, la fua ; carrozza per 
trasportarlo i > #i *:.q oferenw 
poi dirlo davanti un, pregiudiakr 
orgoglioso ? . S. allo Spedala. LA 
egli mori ^ ma colla iquàlificazid* 

pe _ di Qiaeoma di Vai ni 'Ca'jQo 

lieve , Baróne, di St. Rerriy taU 
mentechè Ji disgrazia che per/e« 
guitò per lo ^Spazio 4 <di 
ni ;ia. fami gita dt Vaioli Sopra ih 
tronò Sembra ' che abbia- voluto 
diltinguerfi ancora .fulli *u Itimi 
discendenti del figlio naturale^ ■'* 

- Continuiamo: i tre Orfani fai 
no racco ti dalia) virtù j < 

urna- 

» 
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umana * e cri diaria della :Marv> 



chefa di Bau latrivi II iers . • Sono 
eilì vediti dalle fue figlie , che 
fono date dopo la Baroneffa di 
CriJjTol , la Vifcontelfa di Yau ». 
dons , e la Conteffa di Tormente. 



La Marchefa li mette , tutti tre 
nelle Scuole di Pajfy , convene- 
voli alla loro infanzia . Il Gio- 
vine di Valois fu confidato qual- 
che tempo dopo al Marchefe <di 
Courcy . 5 che andando fui mare 
lo ha fatto paifare per tutti ì 
gradi del Servizio , che non fo- 
no disonoranti' per alcuno . La 
figlia nata a Bologna muore , ^ 
Giovanna la maggiore fu meifaa 
Parigi in una casa , dove imparò 
a far dei lavori convenevoli al 
suo sellò.* /• 

Nei 1775. terminato !>* albero 
di quefta famiglia con tutte Le 
prove neceifarie fu raelìo sotto 

\ gli 
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gli occhi del Re dal Sig. Conte/ 
di Maurepas Egli volle ancora 
presentare a S. M. ; il giovine 
Ufiziale di Valois ritornato dai 
suoi primi -viaggi, e all adì man- 
da che li* fece il Rè se coles- 
se deftinarfi r allo Stato Ec delia- 
flico, -tutto Verfaglies ha saputo 
la risposa del giovinetto Ufizia- 
le „ , Sire , fervire il fuo Rè , è 
f ijlefio che fervire il fio Dio. li 

La Marchefa di BouiaìnvillerS 
fece venire da >F omette Marian- 
na ,, lafciata nel fuo paniere , e 
il ì giorno del fuo arrivo , quella 
feconda Madre dei tre Valois 9 
le* fue figlie ,.e molti altri Si- 
gnori, di rango furono teftimonj 
della riconofcenza fraterna, pre- 
cipitandoli tutti tre nelle brac- 
- sia dell' uno y e dell’ altro , - 
■ i Li novs: Dicembre 1776. fu 
«emanata un Scritto del Rè in 

. j • rJ 
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favorfit di Giovanna' di Lux , di 
Su Remy.di Valois per una pen- 
fione di ottocènto lire : uno li- 
mile dei 27.- Giugno 1777. per 
T ifteiTa fomma in favore di Già* 
corno Baroni '■ di St* Remy di Va* 
lois , Tenente di Vafceilo :• fi- 
nalmente un terzo limile in fa- 
vore di Marianna di Valois , At- 
tualmente il Barone di Valois f 
Comandante r della Nave la Vi - 
filante è onorato da più di due 
anni della Croce , che annunzia 
i funi telenti militari , - * 

Con quelle penfioni le 'due 
Damigelle hanno avuta la loro 
educazione in alcuni Conferva- 
torj, e ultimamente all 'Orfoline, 
vicino a Fernette , perchè la lì 
ora detto loro ^ che farebbero 
più in cafo di conofcere , e for- 
fè di Tarli * refìituire f tutto o 
• parte dei Beni del loro padre • 

Nel* 
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: Nelle' vifìte, che -effe ricevei 
rono dalla - Nobiltà , e altre per- 
fone dipinte del Paefe^ che era- 
no incantate ,, in : rivedere i figli 
di cui avevano conosciuto il dis-r 
graziato Fa di e ,*,fi contava quel- 
la del Conte della Motte i Ufi* 
aiale ideila Gendarmeria r che 
fece . chiedere per mezzo di sua 
Madre la mano -della ^ Damigella- 
di Valois jy la maggiore * Ella fi 
porto la - Paridi per ricevere i 
configli della .. Sig, Marchesa di 
BoulainvilUrs , che effendo fa- 
vorevoli furono celebrate fé noz- 
ttì>n nel mese di Giugno dz\ * 
.17^0;, II: Véscovo di Langres fi* 
quello, che diede : le buone in-r 
formazioni del Conte della Mot- 
te ; - egli è 1 ’ ottavo di sua fa- 
miglia che abbia servito nei 
Militare , e di cui sette , deco- 
rati della . Croce , sono morti • 

glo- 
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gloriosamentp, ; §u? padre fra U 
altri , che dopo 45. anni pattati, 
tanto nel Reggimento, del Vifcon- 
te d’ Argqpges, quanto nella Gian- 
darraerta fu ucciso dei primi alla 
battaglia di, Minden.r \ ' K: -, \ 

Li diciotto Gennajo 1784. un 
rescritto del Re , che aumenta 
la penfione fino a 15°°- lite iti 
favore di Giovanna di Valois , è 
ili quefti termini „ Alia Dami - 
gfP* ' di Lux , dì Su Jiemy de 
Valois , r Spofa del Sig. , Conte 
iella Motte • yy 

v. Verso il fine dell’ ifteffo anno 
J7g°. t jphe £ quello del Mani- 
tnonio , Il Conte delia Motte era 
a Dune ville .col suo Corpo,, la 
Giandarmerìa ; Ideila sua atten- 
da la sua moglie fi era ritirata 
in un Convento . Là. ella viene 
a sapere , che la sua , generosa 
Protettrice li trova a Strasbyr- 
. ‘ ; ' ~'“ v ~ 1 g° 
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go nelle; mani di 5urt Medicò fa- 
moso , in ogni genere di malat-’ 
fi a* , il Conte di Caglioflro J 
Giunti . colà Mariro 7 y. e Moglie' 
sentono , che v la Signora di Wdu-' 
lainvillers è* à averna , in casa* 
il - Sìgncfr Cardinal di Roano . 
Vanno a taverna, * la- Marche- 
sa li presenta ài Cardinale so:to 
il dolce nome' 4Ì suoi fi "ti : rac- 
contandoli 1 una . farte della ’ifto- 
ria dolorosa r , a ? cui il ‘Prela*' 
to finnoftra se’nfibile , e promette 
al suo . ritorno .a Parigi d iutei* 
rellarfi per loro in quale qua- 
lità ? nella spa qualità ‘ di- di'si 
pensatore delle £ emofine^ Reli- : 
giose del Rè E ifi /partono' dà 

S ave ma • infierì e colia Marchesa 
dì - Boulainvillers , che lascia il 
marito a Luheviìlc la Moglie 
in un Convento, eligendo da lo- 
ro la prometta ai andare a ‘tro- 
var* 
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varia a Parigi nel mesft di No- 
vembre, mentre la fua idea era 
di comprare al Conte della Mot- 
te una Compagnia di Dragoni # 

Il Conte della Motte rimane a 
Luneville afpettando il fuo con- 
gedo dal Corpo della Gendar- 
merìa , a cui aveva rinunziato j • 
và a ritrovare la moglie , e ter-,, 
nano a Parigi fulla fine di No- 
vembre , quando fentono la Si- 
gnora di Boidainvillers pericolo- 
famente malata : benché mori- 
bonda obbliga ardentemente il , 
Baron di Cruffol fuo genero a 
far ricevere il Conte delia Mot- 
te nelle Guardie del Corpo del 
Conte di Anefia , onde non vi 
foife un r interruzione nel fuo 
fervizio militare fino alla com- 
pra della Compagnia . Il pollo 
fu accordato, mediante V influen- 

* za del Cav. di CruJTot , uno dei 

- B Capi- 
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Capitani- delle Guardie del Frin* 
cipe . Intanto la Marchesa di 
■Boulaiavillers , oltre la malattìa 
che folli iva viene attaccata dal 
vajolo ; la Contelfa della Motte 
non fi fiacca dal fuo letto per 
diciatfette giorni , e dicialfette 
notti , e riceve il fuo ultimo 
sospiro . 

Qual terribile avvenimento ! il 
-fiio marito non avea ricevuto cib , 
che li età fiato promeflo nel con* 
tratto di Matrimonio . Egli avea 
già fatto dei debiti nel fuo cor- 
po della Gendarmerìa , che fi 
erano poi accrefciuti mediante le 
fpefe dell’ iftéflo matrimonio ai- 
'cuni di quelli debiti potevano fi- 
no compromettere da un momen- 
to all’ altro la fua libertà. Si ri- 
tirano elfi in un. albergo a Verfa - 
glèes a cagione d&l fervizio del 
Marito ..La Contesa della Motte 

foi- 
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fenza riforfa per il preferite , più 
inquieta ancora full’ avvenire fi 
rammenta quelle parole pronun- 
ziate_ altre, volte da fuo Padre, 
e impreiiè ,fópra un tenero cer- 
vello per . nou fcancellarfi giam- 
mai: ecco dunque i difcendenti di 
Enrico li. ! >(f v .-. * 

- In mezzo a quefte • terribili 
idee ella tenta di fcrivere a Ver ■- 
faglies ; al Sig., .Cardinal di Roha - , 
n* per rammentarli le promette, 
che ayeva fatte alla Màrchefa di 
Bou l ainvi II èrs , ed egli in rifpoftai 
le attegna una udienza a Parigi '* 
La Signora della Motte le raccon- 
ta la dolortìfa Iftoria idi fue. di- 
fgrazie * Il Sig.^dt Rodano ne di- 
moftra tutta la compaflìone „ Su 
gnora , fe voi dite la verità, il 
Re vi darà dei foccorfi : a chi 
altri inai ne darebbe ? Fino da 
quella prima Udienza egli le offrì 

B 2 effet» 
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effettivamente qualche foccorfo 
che accettò , e che non teme di 
confettare perchè il Cardinale lo 
fece affai civilmente . 

. Ora, diceva egli , queflefono 
Elemofine del Re che tutti pojfo- 
no ricevere , >ora , altro io non fac- 
cio che preftarvi n e voi \altro non 
mi dovete ' che la riconofcenza di 
un imprejìito . Altre udienze han- 
no avuto luogo fucceflivamente 
effendo neceffarie per gli fchia* 
rimenti che il Sig. Cardinale de- 
aerava fulle' 1 pretenfioni ■ della 
Contetta - della Motte riguardo ai 
fuoi beni paterni . 

- Infatti i Feudi della fua cafa 
fembravano eflere flati piuttofto 
lifùrpati che acquiftati ; La Ter- 
ra di > Fotitette j di Noe% ed al- 
tre erano ? fiate ultimamente ac- 
quiate dal Re , e con qualche 
buon mezzo potevano riaverli * 

Di 




E$i più 1 Terreni lafciati in pre- ^ 
dà al Taccheggio piuttofto che 
venduti da fuo Padre non pote- 
vano avere dei legittimi pofief* v 
fori . Ma un oggetto di maggior* 
confeguenza era là fucceflìone dai 
Marchefe di Vienna valutata cìr- ’ 
ca a novantamila lire è fopra* 
cui la Conteffa della Motte ave- 
va deii diritti , poiché era Nh 
•pot© di Klifabetta di Vienna 
fa' di L N idiota Renato " di S t. Re 1 * 
my di . Valois « ' ■ r* ** ~i _ 

‘Blfo^nava fare delle ricerche ; 
-raccogliere dei Documenti,, prò*» 
'durre delle? prudve i La prefenza 
jdél Conte escila : Conte ila della 
Motte l effendi divenuta ne cella- 
rie in Parigi vi prefero un^uar- 
. ri ere , tenendo Tempre quello di 
: Vcrfaghes per' ili fermio del 
; Marito * Il Sig. Cardinale fac&- 
. va difìendene le;? Scritture:*, le 

B q cor- 
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correggeva, le compilava egli ftefr 
fo incaricava di farle perve- 
nire in mano ai Mini Uri, e rac- 
comandarle alle Perfone.. della 
Famiglia Reale . v - ; < . ' . , 

, Inoltre riguardando V elevazio- 
ne del Conte , e della Contelfa 
della Motte come dovendo effere 
fua opera , pagò i debiti del Ma- 
rito che potevano fargli perdere 
la pubblica conlìderazione , e ot- 
tenne qualche dilazione .per., gli 
' altri debiti non predanti .-V . r. 

Il giovine , Barone di* Val oh 
ritornato da un altro * viaggio 
viene, accolto dal Sig^ Cardinale 
che gli pagò in uha , fola * volta 
circa dieci mila lire di* debiti . 
La forella cheterà in couvento 
colla penfìone del Re di otto- 
cento lire effondo Rata forzata 
a venire a Parigi per motivo di 
falute , il Signor ^ Cardinale ap- 

4 pena 
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pena ferite il fuo arrivo che le 

manda dugento Luigi per mezzo 

del Signor di Carboniere* uno 

degli Utìziali della Tua Corte . 

L* affare della Signora della 
Motte elìgeva dei viaggi frequen- 
ti da Parigi a Ver j, 'agii es , da 
Verjaglies a Parigi , elìgeva del- 
le aflìduità preifo i Miniftri., 
efigeva delle Udienze qualche 
volta accordate , ma bene fpeifo 
ricufate,.o ritardate, e per con- 
feguenza delle fpefè , fpefe alle 
quali il Sig. Cardinal di Roka- 
no aveva la bontà di fupplirè , 
fempre però a titolo di impre- 
lìlto per un. riguardo dovuto al- 
la delicatezza del Conte $ e della 
Conteffa della Motte , e vi ha 
fuppìito in fatti negli anni 1781. 
.1781. 1783. '1784. m . 

Si aggiunga . che il Sig. Car- 
dinal dL Rohano avendo racco- . 
i B 4 man- 
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mandato alla Corte Y ‘affare del-:. 

• la Sig. della Motte , ella ne ha 
ricevuto dei contraffegni di ge- 
nerofità da tutti i Princìpi , e 
Principelfe della. Famiglia Rea- 
le . ciò che è ancor più 

luminofo è 1! intere (Te che 1! ani- 
ma si nobilmente fenfìbiie della 
Principe ila Maria Adelaide C/o- 
tilde dimofìrò in occafione di 
una difgrazia accaduta nel fiio 
iftetfo Palazzo alla GontefTa del- 
la. Motte . Xa Principeifa la fe- 
ce trafportare a un fuo Palazzo 
in Ver faglie* , dove avendo abor- 
tito , i fuoi Medici la curaro- 
no per lo fpazio di tre mefi* 
Fila raccomandò ai Miniftri del- 
le finanze di favorire Y affare 
della Conte ffa della Motte riguar- 
do all’ acqui fio dei fuoi beni , e 
alle, fue ardenti premure la Con- 
tesa fu debitrice dei Referitto 
a 'ì Rea- 



# 
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Reale del 1784. che." aumenti) lad- 
ina penfione -fino a: 1 5 00; Lire ;r 
E’poffibile che quelle fue re- 
lazioni delia Corte, quelle ma- 
gnifiche generofità abbiano risve-»' 
gliato delle gelosie fiibalterne ; e 
iti confeguenza , fcoppiato l’affa-» 
renella Collana y la pubblica ma- 
lignità l’ha con fide rat a una in- 
trigante , e ran'awenturiera. Ma 
ora che Te (trazione la condottar- 
le relazioni col Sig. Galdinalé. si 
|>ure nella loro t origine ora che 
^tutto, è ben noto.,' chi' potrebbe 
^perfifiere a crederò che una Don* 
na che.sà* e fente chi ella è, 
ina' Donna che conofce lelfue 
‘obbligazioni , * uni Donna- attac* 
^cata coi legami , ; dei rifpetto, ’* 
della ri cono fcehzàr> f del Signor, di 
- Rohano , fia fiata catpacec( fareb- 
be difficile- di nobilitarne l’idea 
fcoir Efiprcffionp .> ) capace di trufr 
t ju B $ f ar - 



Digitized by Google 



fargli b Collant di cui noi ; do- 
viamo ora feriamente occuparci ? 

- Si confideri ciò tibie biiògna 
intendere per contrattazione , e‘ 
compra , prezzo , condizioni del- * 
la; vendita, t natura, e termini 
del pagamento . SÌ pretendo che 
vi è fiata in queft* affare un [obr 
bligazione- fòttofcritta ma que- 
lla obbligazione non ,è, mai fta* 
ta a notizia della Contesa del- 
la Motte ,=anzi non Y ha Imai • ven- 
duta , ellendofene fatto, fèmpre a 
lei un, miftero .t Noi lo fappiamo 
©ray come il "Pubblico., dalle 
Lettere Patenti ftampate , che ac- 
cordano al Parlamento la facoltà 



di ; decidere di fuetto affare , t 
dalla accufa del Sig. Procuratore 
Generale ,1-Noi dunque non po- 
tremo parlar*; di quella obbliga- 
zione, che fulla fede dei docu- 
Iheùti pubblicati y Ala vi fono 
■ > '•* dei 
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dei fatti anteriori t pofterion 
alla cognizione della Signora del- 
ia Motte i fatti che conviene di- 
chiarare. ■ 

; Nei primi giorni di Geunajo 
1785. , o forfè verfo la fine di 
dicembre 1784. fi prefentano alla 
fua Cafa il Sig. della Porta Av- 
vocato, il Signore Ached fuq fuo- 
cero, e il Sig. Bajfanges che el- 
la> non conofceva j ma che ha 
fàputo dopo efiere uno dei Gio- 
iellieri della Corona . Occupa- 
ta allora , e fui punto di ufcix 
di cala , fa qualche difficol- 
tà per ricevergli, ma finalmen- 
te gli riceve di cattivo umore . 
Eflì le propongono la vendita di 
un luperbo finimento di diaman- 
r ti v L’ aveano offerto , dilfero 
,, effi , quattr’ anni avanti al Re, 
n e alla Regina che V aveano 
,, fatto fiimare ; ma fulla ftima 

B 6 di 
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fa di Un milione , e ' feicento mi- v 
. la lire le loro- Maeftà aveana 
v rifpofto „ noi* abbi dmo pii* bi~ 

„ f°g no un Vdfielio i c ^ e dt 

^ una Collana V Erano fette an- 
„ ni j che il Sig. Bohmer , e il 
’ L Sig. BaJJanges fuo focio avea- 
no fatte delle premure per que- 
fta vendita: La Collana erà 
fiata portata in Paefe ftranie- 
-, ro; efia coftava molto, e non 

„ fi trovava compratore 

„ Se voi potefìe' o Signora me- 
fa 'diante le voftre cognizioni pro- 
,, curarcene la 'vendita. 

,, Kb , o Signori , io non cono- 
•„ fco alcuno, e non mi mefco- 

* lo in quefti altari 
■■"Signora il vederla non cofta 

nulla ; r / ‘ 

fpiegano la 5 Collana fopra 
( la Tavola , e quefia è la fola 
"volta • che ella l’ abbia veduta . 

♦ '■> *» In- 
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Inquietata dalle loro importunità- 
chiamar fuo marito che , mol- 
poco intendente , credè che 
folle una gioja di venticinque o 
trentamila lire* che li proponete 
alla fua moglie . I mercanti fc . 
ne andarono colia loro Collana *- 
* .. E' vero che alcuni giorni, do-, 
po ella ne parlò ai Signor Gar-. 
dinal di Rohano in maniera di- 
converfazione , ed egli rifpofe. 
eolia iftelTa indifferenza : ma due, 
o tre giorni dopo , il ; Cardinale 
mandò a dimandare alla Signora 
della Motte dove abitaffero i detti • 
jGiojellieri * Non fapendolo , ella 
mandò fuo marito dal Signor dell^ 
Porta ? quale dide che (lavano* nei. 
la firada di Vandomo . La r Coiv 
telfa della Motte rimafe. parecchi 
giorni fenza vederlo , e in que- 
llo intervallo egli le fcrifle che 
era pieno di affari ,* Jn queffcp 

-•-ì . ' in? 
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intervallo dunque egli folo hà 
contrattato coi Giójcilieri : Elia 
lo ha faputo perchè ricevè una 
feconda vifita dii Sig , Baffange* 
che le dille ,^che dn quella iftef- 
9 y fa mattina, il Sig. Cardinale 
„ era -andato a cafa ina 
n . J . che egli, BaffangeSy ave- 
„ va detto al Principe che quan* 
yy. do trovaife un folvente , per 
yy compratore , o mallevadore del# 
„ la Collana la darebbe a refpi-* 
r ro , o coi pagamento in più rate* 
Allorché la Signora della Mot* 
te rivide il Sig. di Rohano - che 
non . le parlava di cofa alcuna j 
gli dille ,, Voi dunque avete ve* 
’iuto ì Gioiellieri * ,, d 1 } rifpofè 
ouejlo e un affare terminato. 
*EJfi fono contenti • Qianto voi 
fi et e curio Ja ! Ebbene indovinate 
per chi yy lo non fo nulla ,, Ef* 
fi i per la Regina , ma è un/e- 

gre~ 
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gréto y tenetelo in ve i vi prego f 
mentre sà che voi no ù potere te r 
iter ne alcuno,. .t'* — . . 

. ,Neltejnpo ifteflò apprclfa a. 
poco ella ricevè un altra vifita 
dal Sigi, della Porta che > le an. 
ounzib che Pintenzione dei Gio«* 
jellieri , era , di farle un regalo 
di diamanti , e che egli era i tu 
caricato di fapere tcib che più 
le, farebbe piacere „ Nulla , a 
Signore, i /io non mi fono tnejco* 
lata in càja .j alcuna t Ella non ha 
più ricevuta il Sig. della Porta* 

■ : Co fa dunque era accaduto nelP 
intervallo, in cui il ,Sig. Cardi- 
pai di Rohano non fi fece punt^ 
vedere alla Sig. della Motte * c 
-in cui li fpaccib tanto ^occupato? 
-E’ neceffado qui riportare T ao- 
cufa fatta dal Signor Procurator 
generale. . ' -j i ^ w 

%y 11 Signor Procurator gene- 
* rale 
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„ rate' è, fiata , informato "chei 
,^yerfe la fine diOermajo 1785.^ 
,, il Cardinal di Rokanó era an-A 
dato dai Sigg é » Bórri? e Baf- 



„ fanges Gioiellieri della Corona* 
n . che quelli gii aveano moftra- 
jjcto- una Collana: di .diamanti j 
^ come una collezione unica 4- e 
5 , rara in quello genere £ aggiun- 
„ gendo che era -fiata filmata 
un,, milione r e feitentomila li- 
n re j che ,effi .allettavano da un 
„ .'momento all' altro i V occsfione 
* di , mandare^ quefionfinimento ig. 
Spagna annunziandogli il^defì- 
derio. jehe avevano* di- disfarli 
„ di unaìgioja di tanto prezzo*; 
4j che .il Cardinale avea rifpofto 
che parlerebbe di' quella Col- 
lana y ;che * forfè <. fi in carie he- 
^ rebbe "dell’ acquifio y che ! non 
yy era per lui ; che era perfuafp 
«he '.x2i; accetterebbero (| con 

L-.-I P ia - 
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» piacere le condizioni che fìf,. 
„ ferebbe il compratore „ ma che . 

ignorava le gli farebbe per-* 
» nielfo il nominarlo ; che due: 
» giorni dopo il Cardinale era' 
yy ritornato da loro per annun- 
>> piargli che veniva autorizzato» 
n a lattare con efli fotto la rac- 
» comandazione efprelfa del più 
99 £ ra 0 ( e greto ; che i detti Gio- 
99 avendogli promeffo qne r 

99 Segreto , il Cardinale avea 
v comunicato loro le propofizio- 
99 ni tanto per il prezzo, come 
a per le fcadenze dei pagamenti 
a lotto alle i quali propofìzioni 
99 prefentate da detto Cardinale 
a effi avrebbero melìa la loro 
yy accettazione , gli 29. Gennajo 
a 1785. 

Chi dunque aveva fcritte que* 
ile propofìzioni»? Il Signor Car- 
dinale deve Caperlo poiché egli 

*» j ne 
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ne era il Latore. Il Sig. Bohmer 
e Baffanget accettano le propoli-, 
aloni fuddette , di vendere cioè 
]a Collana al tal prezzo , e alle 
tali fcadenze* di pagameuto len- 
za che vi folTe ancora alcuna 
obbligazione dalla ptrte del com* 
pratore.- :> - 

«Segue T accufa ,, Che il prit« 
mo Febbrajo feguente il detto 
Cardinale ,avea loro fatto fa-?; 
£ pere di portarli a cafa fua con- 

i, la Collana ; che quelli vi fi 

j, erano portati , e avevano con«* 
^ fegnata la Collana ; che egli 

aveva annunziato loro per la 
v prima volta che la detta Col* 
„ lana dovea fervire per la Re* 
gina che ne faceva Tacqui Ilo 
,, moflrando loro le propolìzioni 
già accettate colla firma r ap- 
„ provato Maria Antonietta ' di 
j, Francia j che il detto* Car- 
^ dina- 
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9r dinalè gli avea afficuratr *che 
„ la Collana farebbe coniegnata 
„ nel giorno ideilo primo Feb* 
„ brajo, che .la fera i detti 
yy mer y*z Baf angeli -aveano rice- 
yy vuta una lettera deb. Cardinale 
y y ferina di fua mano , e ! da lui 
yy firmata colla quale gli i ■ fìcea 
yy fapere che la Regina volevi 
^ che foffero loro pagati i frut- 
n ti fino all’ edinzione ; ,, 

Nelle Lettere patenti fi leg. 
ge „ Che la Collana era fiata 
„ confegnata dai Signori Boh* 

yy mer y e Baffanges • che il Re 
„ non ha potuto vedere - fenza 
\y una giuda indignazione che fi 
fia ardito prevalerli del nome 
yy Augufio della fua cariflìma 
\y Sposa , e Compagna , di un 
nome che gli è caro per tan- 
,y ti titoli e violaro con una 
„ temerità inaudita il- rifpetto 
1 dovu- 
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^ dovuto alla Maefìà Reale, 1 ’,, 
Ciò che rifulta dall’ accufa 
del Procurator Generale, e dal- 
le Lettere patenti , è che i due 
Gioiellieri ;in quello contratto 
non hanno realmente -conofciuto 
altri -che il Signor Cardinal di. 
s Rollano , e non mal ìa Signora 
Conteffa della Mottei .> .. 

„ Ma le Lettere • patenti fog? 
giungono ancora „ Che il Rf 
jy à v ea penfato eifer * necellàriò 
interrogare il detto Cardina* 

„ le e che mediante la dichia- 
,, razione fatta , a Sua, Mae Uà 
% che egli, era flato jnganqatp 
da una Donria chiamata là 
Motte de Valois S. M. avea 
, giudicato elfer ; cofa indifpen- 
fa bile l’affi curar fi di tutti due 
v per quindi fcuoprire gli Au- 
„ tori,, o i complici 4L un; tale 

v)) attept^JO y yy „ ». i it'l- ' '*<-■ y ^ 

L’ ac- 

i* * - W 
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L* accufa del Si». Procuratori 



Generale dice ancora „ Che il 
primo pagamento non effendo 
v flato effettuato , f detti 'Boh- 
mer ì e BaJJanges avevano pre- 
w Tentata una fupplica alla Re- 
„ gina per ottenerlo ; che non 
,, avevano tardato a Tape re che 
w la Regina non aveva ricevuto 
„ la Collana ; che fembrava che 
r una Donna , chiamata la Mot- 
„ di Valois aveffe - ingannato il 
y Cardinale , fecondo la dichia- 
y razione da lui fatta „ In ma- 
niera v che la fola dichiarazione 
del Sig. Cardinale ha implicato 



la Conteffa delta Motte in un 



f » ( 

attentato che egli folo ha com- 
fhèffo , e -Ih cui egli è il prin- 
cipale accufato . • 

Ma il Sig. Cardinale dice di 
effere fìato ingannato . E quale 
è mai, quello inganno ? Le Let> 
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tere patenti , e P aecufa non Io 
amnùnztano . Sarà *.un altro De- 
litto verfo il Sig. Cardinale di 
Rohano fopra cui bifognerà che' 
fi fpieghi , o che fi renda per- 
Tonalmente acc jfatóre della Gon- 
teffa della Motte . Divenuto ac- 
cufatore dovrà provare la Tua 
accula perfonale dopo effer ri- 
maflo in filenzio in tutto il me- 
fe di Febbrajo , anzi per lo fpa- 
aio di Tei meli fcaduto fino alio; 
ftrepito di quello affare* poiché 
V accufa del Sig. Procurator ge- 
nerale , poiché le Lettere Pa- 
tenti del Re che contengono le 
calunnie del Sig. di Rohano ‘fa-- 
no del mefe di Settembre . 

Per fei mefi egli ha ^creduta 
e ha potuto credere che la Col- 
lana foffe fiata eonfegnata alla 
Regina . Nò f il Sig. Cardinale 
h fiato» iftruito di tutti gii av- 
venir 




venimetiti fopraggkinti, nel Mar- 
zo j Aprile , Maggio r Giugno , 
Luglio , e. Agofto . Ma vengono 
qui in (cena i valli progetti di 
Caglio firo che- mafcherati , fui 
principio fi fono’ fviluppati a 
poco a poco per rovinare ii 
Signor Cardinal di Rohano , ' e 
la Signora Conteffa della Mot - 
te . Ecco un nuovo ordine di 
fatti totalmente ignoti ai Giu-* 
dici , e che bifogna fchiarire . ì 
Nel mefe di Marzo la Con* 
teffa della Motte effendo in cafa 
del Signor Cardinale , quelli le 
inoftra una fcatoletta di * legno 
bianco in cui vi erano dei* dia*, 
manti molto * piccoli , e fciolcà 
j, Io so ciò che pofion valere^ 
ne ho la nota ; . . fe voi folle 
^intendente, . . ^ ma-uò 
vollro Marito . 

p egli mi direbbexiò x^fi^af- 
« 4 ; frs 
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99 fre „ Principe , egli neppure 
v è intendente} ciò non odante 
j, gliene parlerò -, ma è inutile 
„ che io gli porti me^o. „ In- 
fatti ella lafcio i diamanti , 

Il giorno dopo , il Signor di 
Rollano manda V ifterta fcatola 
alla Sig. della Motte per un fuo 
Stalliere con un biglietto in cui 
Ielle disfatevi di' que/ìi diamanti 
più prejio che è pojfibile • Nell 
ideilo giorno, ella fa venire a fe 
un Ebreo chiamato Bert Hibra - 
kim che diffe . fargli vedere ad 
altri di lua nazione . La fua cat- 
ti va fifonomìa fa diffidare la Si- 
gnora della Motte- , e ricufa di 
congegnarglieli . Ella riportò que- 
lla fcatoletta al Sig., Cardinale 
che cavò za. diamanti un poco 
più grolfi degli altri., Ledici an- 
cor più groffi , e gli .confegnò 
alla Signora della Mette r ven- 
irgli. 
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dergti . Si trovava allora a Pa- 
rigi il Signor Fili eul Avvocato 
per i fuoi affari : egli dille alla 
Signora della Motte che aveva 
un parente Giojelliere chiamato 
Paris in Piazza Delfina . Ella 
dunque gli confegna i trentotto 
diamanti avuti dal Signor Cardi- 
nal di Rollano , e il Sig. , Paris 
gli* paga trentafeimila lire eh® 
la Signora della Motte portò al 
Sig. Cardinale . 

Ecco i primi diamanti ven- 
duti dalla Conteffa della 'Mot te « 
11 Sig. * Filleul , e il Signor '.Pa- 
ris polfono deporre di quello fat- 
to , Se il Signor Cardinale con- 
viene di aver confegnata quefia 
porzione di diamanti alla Signo- 
ra della Motte ma fe alferìfce 
nel tempo ideilo che quelli dia- 
manti non derivavano dalla Col- 
lana , non vi è dunque alcuna 

C in. 
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induzione da fare contro la Con- 
teffa della Motte per la. vendita 
fatta de’ diamanti confeifati . dai 
Sig. Cardinale elfere flati con-, 
fegnati da lui fleiTo . Negherà 
egli al contrario di aver fatta 
unà tale confegna , e di averne 
ricevuto il prezzo? Noi non gli 
faremo l’ ingiuria di fmentirlo , 
ma i fatti ifteiG lo fmentiranno • * 
Allorché la Conteifa della 
Motte gli portò le trentafeimila 
lire pagate dal Sig. Parts r valo- 
re de’ trentotto diamanti cavati 
dalla fcat detta , il Signor Car- 
dinale confegnò alla Sig. della 
Matite l’ iftelfa flatola in cui vi 
erano rimafìi dei diamanti* piu 
piccoli r e gli dille che erano per 
lei : regalo funeflo fecondo i pro- 
getti di Caglioflro ! La Signora 
della Motte vendè quelli al Sig. 
Regnier Gioielliere fui ponte di 
- . ' S. 
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J 1 . Michele che glLavea^ fornito 
negli anni precedenti dell* argen- 
terìa v e delie gioje per de quali 
era debitrice di nove in diecimi- 
la -lire . Ella gli vendè verfo la 
fine di Marzo per novemila lire; 
nei primi : giorni di Aprile per 
duemila novecento quaranta lire, 
e circa la metà del medefimo 
mefe un Brillante di tremila cen- 

%. j 

to lire , ciò che fà in tre forn- 
irle quindicimila lire circa . Il 
Sig. Regnier non le pagò quella 
fomma perchè era già creditore; . 
di una parte^ e ritenne P altra 
per alcuni lavori che ella gli or- 
dinò nel tempo ifteffo . 

Nel mefe di Maggio feguente* 
il Sig. di Rohano le * dille cu la 
vorrei il ritratto della Regina. 
Ecco dei diamanti per il contor- 
no La Signora della Motte di- . 
mandò al Sig, RegnUr fe per fuo 
f C 2 me z- 
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mezzo potrebbe avere il ritratto 

-della Regina: ma otto giorni do- - 
po il Cavaliere di Beaumont por- 
tò alla Signora 'della Motte i ri- 
tratti delle PrincipetTe Reali,* e 
fra gli alti i quello della Regina 
che non eia finito. Ella mfodra 
al Sig. ; Cardinale che fatto ter- 
minare lo fece contornar di dia- 
manti , Nel "tempo ideilo circa 
egli cava da una fcatola metà più 
grande dell’altra due grofiì diaman- 
ti che incarìcb parimente la Con- 
ceda di far legare in due anelli. 

Il Signor Regnier fu quello éhe 
fece il contorno al Ritratto , e che 
lavorò i due anelli , ed egli ditte 
alla ContéfTa della Mottè che i 
diamanti dei due anelli medefimi 
fecondo la fua dima potevano 
valere ventiquattromila lire , l’uno 
per l’ altro , e i diamanti del con- 
torno feimila lire , Tuttociò fu 
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comunicato alla Conterrà della 
Motte dal Signor Cardinal di Ro- 
dano che diede al Gioielliere per 
i fuoi lavori un biglietto della* 
catta di fconto di mille lire. 

Nel mele di Giugno il Sig Car- 
dinale era andato a fare una corfaa 
S averna colla permiffione del Rè . 
Nella fua alTenza il Sig. di Carbonie- 
res portò alla Sij^atfra della Motte 
un pacchetto figillato ' nel quale le 
diffe che vi erano dei - difpacc? 
importanti . La Signora della 
Motte parti per Sàverna confegnb 
il pacchetto', e riportò alcuni 
diamanti di cui il* Sig. di Rohano 
li fece regalo* diamanti portati 
da fuo marito : all’ i fletto Signor 
Keornler che covenne dì prenderli 
per dodic , o tredicimila lire a con- 
to di ciò che vii era dovuto . Se 
tutti - quelli diamanti pattati per. 
le mani dei Signori Paris e Re - 

C ^ gnht 
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gnier pervenivano dalla Collana, 

li è dunque ugualmente acquiftata . 

la prova che quella Collana era 

fiata fciolta, e dilfipata. 

E’ tempo di far comparire in 
‘ leena il Truffatore , che fi pre- 
valeva della pufillanime creduli- 
tà del Cardinale ♦ Noi abbia- 
mo abbozzato quello perfonaggio: 
bifogna conofcerlo nel fuo tìfico, 
nel fuo morale , n,el fuo effere 
civile * Senza quelle cognizioni 
preliminari , ciò che il t Signor 
Cardinal di Rokano non ha mai 
voluto vedere refterebbe incredi- 
bile a tutti: ma-fupponghiamo che 
una Iftruzione guidiciaria rivolta 
verfo quefto dlere aereo, lo metta 
nel calo di rifpondere feriamente; 
che rifponderà egli al primo ar- 
ticolo del fuo interrogatorio il fuo 
nome , il fuo cognome , le fue qua- 
lità ? Egli, il Conte, e la Mo- 
glie 
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glie la ContefTa di Cagli oftro. La 

fua età? Uno dei fuoi lervitori di- 
ce che non sà l’età del Tuo pa- 
drone , ma che fono centocinquan- 
t’ anni che fi trova al * fuo fervi- 
do . Quanto al Padrone, ora 
egli fi vanta di avere 300 anni , 
ora di avere affittito in Galilea 

alle nozze di Cerna* te (limonio ocu- 

/ * * 

lare della trasformazione miraco- 
lofa dell* acqua in vino full* efempio 
della quale noi vedremo , che il 
Profanatore ha immaginato la mol* 
tiplicazione della Collana divifa' - 
in cento parti, e ciò non ottan- 
te confegnata intera a una Au- 
gufta Regina . 

■ Il fuo Paefe ! o Ebreo Portoghe - 
fe , o Greco , o Egiziano d’ Alef- 
fanària , donde ha portato in Eu -, 
ropa le allegorie, e i- 1 1 fortilegj ; 

» Le fue cognizioni , e il fuo cul- 
to ? Dottore iniziato nell’arte caba- 

C 4 li fti- 
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liftica , in quell’arte, che fa ac- 
quetare una relazione co’ morti , e 
cogli allenti , fanatico polfelfore 
di tutte le fcienze umane , efperto 
nella trafmutazione de’ metalli , e 
principalmente dell’ oro j Eroe be- 
nefica , che cura i poveri per nul- 
la , e vende per qualche cofa 
r immortalità ai ricchi ec. 

La fua fortuna finalmeote per 
mantenere un lufib fallato , che 
ofìenta ai noftri occhi? Palazzo 



magnifico , Mobili brillanti, ta- 
\ T ola fempre aperta , corteggio di 
perfone d’ogni rango , e cortile 
di quello Palazzo fempre romo- 
rofo per le carrozze , che annun- 
ziano in mezzo a una faggia na- 
zione delle vìfite di fanatifmo j 
in una parola Oagliojìro che fen- 
za aver mai nulla guadagnato, 
nulla comprato , nulla venduto, 
nulla acqui flato , polli ede tutto . 

Ta- 
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Tale è que(Y uomo . Quali; fono 
le fue azioni ? Parecchie fon no- 
• te in varie Corti dell' Europa } 

I altre fono note folamentcalla Si^. 

gnora Bohmer .. Ma limitiamoci 
j all’ aliare della Collana 
! • Sulla fine d’ Aprile l 1^5\ ** 

Sig. Cardinal di Rohano indiriz- 
za alla Sig. della -Motte quelle 
parole . „ O (Ter vate quanto il 
„ pubblieof è inglufto in preten- 

■ dere che io. mi rovini per H 
v Sig. Conte di Caglio flro , men- 

■ tre che ' egli è un Eroe , u 
„ più grande degli Uomini . Egli 

■ non ha alcun patrimonio y non 
„ fi sà nè chi egli fìa-, ne don- 
.. de venga , vivendo dà piu dì 

300. anni/ Per avere voi in 

lui maggior fiducia conducete- 
” gli un fanciullo dt 7 . p 8 . an- 
ni che fia veramente innocen- 

_ te „ mentre' fe non. è innocen- 
» , ’ • r r .. te 
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n te non pub far nulla ; % 

V. le Memorie di Caglioftro p. 
49 . e feg. in cui fi racconta il 
fatto annunciato di J opra . 

Intanto "il Sig. Cardinale in 
eftafi li umiliava ai piedi del 
Mago , gli baciava le mani , al- 
iava le fue verfo il Cielo . 
Voi vedete • diceva egli alla 
Conteffa della Motte , fe quello 
grand’ Uomo può tutto „ Il Sig. 
Cardinale lo credeva egli in fat- 
ti P , o piuttofto voleva prepara- 
nte la Contefia deila Motte a cre- 
derlo P Sì • ed ella ftelfa fu ini- 
ziata in un Sabat che ebbe prin- 
cipalmente per oggetto l’ ultima 
diflìpazione dei diamanti . 

Si fece mettere la Conte lTa 
della Motte davanti una tavola 
piena di croci. di ogni forte, di 
Gerufalemffie , della Paffione , di 
S. Andrea , delle fpade nude in- 

cro- 
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crociate , un pugnale , e tutto 
quello tetro apparecchio era il- 
luminato da una grande quantità 
di candele . „ Giurate , dille il . 

Profeta col tuono di oracolo, 

,, giurate che qualunque difgra- 
„ zia vi accada , voi non rile- 
n verete mai ciò che ' liete per 
,, vedere * „ Poi tutto ad un ^ 
tratto, e con aria truce ,, An- 
date , Principe , andate via w . 
Il Principe và , torna , e porta 
una fcatola bianca : tutti due 
l’aprono •. „ Vollro Marito , ripi-, 
5 , glia il Sig. Cardinale andereb- . 
,, be egli in Inghilterra ? Ecco 
,, 2000. feudi j li porti a Perre* 

„ gaux mio Banchiere : egli gli 
,, darà, una lettera di cambio a* 
v villa fopra il fuo. corrifpon-; 
v dente a Londra . Di quelli dia- 
„ manti procurerà là di vende- : 
v re i piu groffi ; fe non pub .. 

C 6 ' ven- 
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„ venderli tutti, farà legare quel- 
„ li che rimangono invenduti, - 
„ come pure quelli due groilì 
„ per Uomo : io so già quanto 
„ fèno rtimati 

Il Sig. Perregaux avrà forfè 
deporto che il Sig. Conte della 
/"Motte gli ha portato due mila, 
feudi in un tal giorno , e che gli 
ha dato una Lettera di cambio 
fopra Londra . Ma forfè egli non 
ha detto che egli è il Banchiere , 
ordinario del - Sig. Cardinale di 
Rohano ; e a quello Banchiere il 
Conte della Motte fi farebbe mai 
indirizzato per andare a vendere, 
e far legare in Inghilterra i Dia- 
manti di una Collana rubata ? 

Comunque fia , la Signora del- 
la Matte giurò fopra delle Cro- 
ci , e il Marito patì per Londra ; 
ma farebbe egli tornato fe avef- 
fe fatto un tal viaggio per suo 
. - " con- 
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conto proprio ? Eppure ritorna f 
e che porta egli ? Per il’ valore 
di varj Diamanti venduti egli 
porta delle tratte di Londra so- 
pra 1’ ilteffo Banchiere del Sig. 
Cardinale di Rohano • 



In contanti , e in biglietti 
/di Banca - • 

Ter diamanti legati riporta- 
ti dal Conte della Motte 
„ da Londra , e congegnati 
al sig Cardinale 
Diamanti laicisti a Londra' 
per legare e che fono fla- 
ti (limati dai Gioiellieri 
di Londra 

Somma di ciò che è flato 
venduto r legato , o labia- 
to a Londra per e (Ter legato 
Si aggiungano i diamanti 
venduti dalla ContefTa del- 
la Motte al sig. Paris 
Al sig. (tegnier in piò vol- 
te come foprà 

i 

Somma di ciò che è pafTa- 
to fra le mani del sig. , 
e della sig. della Motte 
Stilla qual fomma biibgna 
diminuire i diamanti- re- 
galati alla sig della Mot- 
te in due volte 



Lire ni • odo. 



L. 6 o * ooo. 



L. 6o » ooo. — 
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Lire 241 j 000. - 



L. 3 5 , 000. 

L. 5S. 000. 



Lire 335 » 000. 



L. .,28,000. 



Kefla Lire 307 . 000. 
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Quefta ultima fomma è pattata 
interamente nelle mani del Sig/ 
Cardinale di Rohano , o in dia- 
manti legati tanto a Parigi , che 
a Londra , o in denaro contante, 

0 in biglietti di banca; fomma 
il Sig. Cardinale ha ricevuta: fi. 
avverta fòlo che la Sig. della Mot- 
te ignora fe dopo il fuo arrefto 

1 diamanti che fuo marito avea 
lafciati a Londra fieno flati .rL* 
medi legati a Parigi . 

Il Sig 4 Cardinale non fi è mai 
lamentato di alcuna infedeltà nei 
mefi di Marzo , Aprile , Magg, 
Giugno, e Luglio . Le depofizio- 
ni dei teftimonj pofiono attefìa- 
flare fecondo la pubblica voce , 
che fono flati veaduti a Parigi , e 
a Londra dal Sig. e dalla Sig. del- 
la Motte dei Diamanti . Ma la 
queftione confitte nel fapere fe il 
marito , e la moglie li abbiano 

lice- 



ricevuti dal Sig. di Rohano fe le 
335°°. lire derivano dalla Colla- 
na , colà è flato del r^fto dei dia- 
manti P La .Corte , la Città , la. 
Nazione conofceranno con tutta 
la poflìbile evidenza , che il re- 
fio della Collana è flato difH- 
pato dalla magia di Cagliojlro . 
Ma la fuga diceli dimoftra quel- 
li , che fono Rei., Il Conte eia 
Contelfa della Motte non voleva- 
no fuggire, ma fi obbligavano 
a farlo. Eccone la ragione. . * 
I Gioiellieri, cofa ben (ingo- 
iare ! non avevano mai ricevuta 
Tobbligazione fempre Smalla tra 
le mani del Sig. Cardinal di Ro- 
hano . E ili; avevano avuto fino 
dal me fa di Febbrajo dei conti- 
nui lavori per la Regina , e nC 
ebbero ancora di più in occalio- 
ne del fuo ingrelTo trionfante a 
dopo avere ella dato un 

fe- 




Digitized by 



fecondo Principe alla 'Francia.. la 
tal circo ftanza eili non l’ aveano 
veduta colla loro Collana ; non 
ne aveva mai loro parlato , per- 
chè non ne avea mai intefo par- 
lare ella fteffe . Nel mefe di Lu- 
glio fcadeva il primo termine del 
pagamento . E Ài erano un poco 
inquieti , e ciò che fembra an- 
cor più {Ingoiare è che il Sig. 
Cardinale , che aveva veduto la 
circolazione della Collana fra le 
tue mani , fra quelle di Cagli offro, 
del Sig. , e Signora della Motte x 
dei Mercanti di Pari <*i , e di Lon - 

• c* 1 y- ' J 

dra , in natura , in danaro , in 
biglietti di banca con figli a ai Sig; 
Bohmtr , e JìaJJ'anges di prefen- 
tarfi ajla Regina . Ciò T effetto 
dell’ incanto di C aglio ff ro . 

Si pnò immaginare la lòrpre- 
fa della Regina . Cominciano a 
fpargerfi delle voci incerte, che 

fem- 
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Tempre più fi avvalorano . Il Sig.' 
Cardinale trema ; qual partito do- 
vea pigliare il Defpota audace 
dei fuoi, fentimenti ! 11 Conte / 
e la ContelTa della Motte erano - 
foliti di andare a pajfare la bel- 
la ftagione in campagna a Bas- 
ti ur-Aube , mentre che il Sig.Car— 
di naie andava a palarla a S aver- 
na é II marito parte , e refta la fua 
moglie a Parigi a cagione dello 
Spofalizio di fua Sorella , che do- 
veva fuccedere . Il Conte della 
Motte non vedendo arrivare la 
Contefifa torna a Parigi , ed ogni 
giorno egli , e la fua moglie fono 
tefìimonì delie inquietudini , e 
dei timori del Campo nemico . 

* Un giorno il Sig. Cardinal di 
Rohano dille „ la Regina nega di 
aver avuto la Collana : io pure 
• potrò ^negarlo . Bohmcr Bajfanges 
hanno contrattato con me con 

tuo- 
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buona fede ; ma ho di che pa- 
gare , ciò è giufto „ Perchè non 

10 ha egli • fatto ! 

; Un altra volta egli va a cer- 
care nell’ intrighi della Corte le 
cagioni per le quali la Regina _ 
negava la Collana; Diavolo! fa- 
rebbe mai quello un colpo , con 
cui pretendono atterrarmi i . . . 

.... Io sò che e Hi fi fono ri- 
conciliati con* f . . ; . . ma non li 
temo. Sò come devo regolarmi. 

11 Re è buono , e poi non ho io 
nel mio partito la Sig. di ...... . •. 

Il primo o il due Agofto egli mo- 
ftra alla Contelfa della Motte u- 
na lettera * piegata fopra , e fat- 
to per lafciar leggere fedamente 
ciò, che è nel mezzo. La Sig. 
della Motte legge ( ciò merita at- 
tenzione ) io invio per mezzo ilei - 
la ConteJJ'a y h in fegu ito alcune 
cifre , che la Sig. della Motte non 

po- 
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pptè ben capire, quindi Ielle „ co«- 
viene tranquillizzare quejh disgra- 
ziati , mi dif piacerebbe che f off ero 
in pena , A quelle parole ilSig. 
Cardinale efclama,, mi avrebbe 
mai ingannato la Conte flfma! ma 
ciò è imponibile , io conofco trop- 
po la .Sig. di Caglioflro ^ Non vi 
può efler qui un equivoco colla 
ContefTa della Motte , che era 
prefente, a cui avrebbe detto 
tni avrejìe voi ingannato ? 

Frattanto le agitazioni lì accre* 
fcono ,, lo fo quanto fiele debole 
diffe egli li 3. Àgofto ricordatevi 
de giuramenti che avete fatti , e delt 
Uomo che ve li ha fatto fare , Egli 
può tutto 9 temetelo per tutta U 
vojlra vita 

* Il dì 4, , io non fono tranquillo> 
hi fogna che voi e voflro marito van- 
ghiate in cafa mia colla voftra car 
meriera , altrimenti quella notte vi 
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fi prenderà voi e lui ne fon certo. 
Vi manderò a mezza notte il Sig. 
di Carbonieres , e un Uomo che ha ~ 
Jempre nella fua ta fca delle pijìo- 
le (quella era l’ Àiduco -del big. 
Cardinale ) . Infatti a mezza not- 
te il Sig. e Sig. della Motte lì 
portano a cafa il Sig. Cardinale; 
di Rafano- che allegria loro un 
quartiere nel più alto del fuo Pa- 
lazzo in fondo a un corridore per 
1’ avanti occupato dall’ Ab. Geor- 
ge!, e allora dal Baron Pianta. 
Ufiziale Svizzero, Scudiere 'del 
Sig.. di Rohano , e uno degli - al- 
lievi di Cagliojìro . La Vengono 
rinchiulì a chiave . Il Sig. di 
Carboniere porta loro da mangia- 
re furtivamente, e fe è interro- 
gato, lo negherà egli? In que- 
lla iflelfa giornata il Sig. di Ra- 
fano fempre inquieto fale più vol- 
te. al loro appartamento , e il dì 

5 * 
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£, porta loro 1* ordine definitivo di 
Cagliofiro . ,, Bi fogna che voi p af- 
fate il Keno per tre , o quattro 
meji . Voi farete nei /TtieiStaU f 
e V indirizzerò a un Procuratore 
Fife ale . Vi darò dei cavalli % 
che vi condurranno ' a dirittura a 
Meaux . Son conofciuto Ih dal ** 
Maejìro di Po fi a Voi figurerete 
di effere perfine della mia Corte. „ 
Allontanando quindi un poco il 
. Marito * egli moftra alla moglie 
ùn bullo * che era nell’apparta- 
mento deh Baron di ; Pianta , - il 
Bullo di Cagli ofiro . ,, Offervate 
quelli occhi , egli legge nel Ci e-' 
Io : vi ha feoperta , e faprà pu- 
nirvi . „ Richiama il marito , gli" 
.* ripete gl’ ifìeffi ordini, ma il ma-' 
rito gli rifponde. rifpettofamen- 
te ; „ E' cofa difgiifìofa t efpa 
tri are allorché non fi è fatto al- 
cun male , c epuefia figa ci fi- 
* 1 ' 7 rebs 
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tebbe fofpettare „ Il Sig. Cardi- 
nale li lafcia, e lì rinchiude.il 
Sig. di Carboni ere* dopo una vi- 
li ta gira la chiave una fola vol- 
ta e dà il campo al Sig. della 
Motte di ufcire e tornare a ca- 
fa fua . Vede il Sig. Bajfangex y 
e ritorna al Palazzo di Rohana 
verfo le cinque ore „ bifogna af- 
folutamente , mi dille egli , ritor- 
nare^ cafa noftra. Vi è qui qual- 
che cofadi incomprenfibile. Si con», 
figlia il Sig. Cardinal di Rohano- 
di allontanarci di qua . Egli ci, 
ha fatto ' vendere dei ' Diamanti , 
che fono verifimilmente una por- 
zione detta Collana .. . Il Conte 
djella .Motte efce da quel Palaz- 
zo colla fua moglie' , premetten- 
do folo di tacere i 11 giorno do- 
po fei Agofto eflì annunziano 
pubblicamente il loro viaggio per 
Bar-Sur-Aube .' La Contelfa della 

Mot- 
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Motte liquida col £ig. Qegnicr il 
conto dei Diamanti venduti . Il 
marito prende \ apertamente la 
permiflìone per dei cavalli alla 
Polla , e ! partono da Parigi fen- 
za alcuno olla colo. Reftano nel* 
la maggiore tranquillità nella lo- 
ro cafa di campagna li fette , ot-r 
to , nove , dieci, undici ,• dodici,. - 
tredici , quattordici , quindici , fe- 
dici , diciaifette e diciotto A go- 
lfo ; ricevono , e rendono delle * 
vifite . Un pallone ... che - doveva 
inalzarli a Glairvaux vi richiama 
tutte le perfpne di quei contor-n 
ni ; effi pure vi corrono . Là han- 
no occafione di - rendere i loro 
omaggi al Sig. Duca di Penthie -, 
vre , che li aveva fingolarmente 
onorati di fua bontà nel 1782. , 
e 83. unitamente ai Principi, o 
Principelfe della Famiglia Reale* 
Il Principe li accoglie * graziofa? 

men- 
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mente , e li invita a C*J 1 civili ti- 
no * Il dì 17. tornano fulla fera 
a Bar-Sur-Àube . Il dì 18. verlo 
le nove della mattina arrivano 
dell! Ifpettori* di Polizia incari- 
cati di viiìtare, e prendere tut- 
ti i fogli . La Signora della Mot»>. 
te li conduce nei fuo apparta- 
mento e- in quello di fuo marito, 
e apre tutti li armadi e le Segre- 
terie. Eflì prendono tutti i fogli, 
e le dichiarano elfer necelfario , 
che ella vada con loro in perfona a 
parlare al Miniftro , ma che ciò 
non farà , che Y affare di due o 
tre giorni . Suo marito Y accom- 
pagna fino alla carrozza , ed El- 
la vien condotta alla Ba/ìiglia 
fotto quello preteifo . - 

Tre giorni avanti era flato 
arredato il Sig Cardinal di fio- 
hano , ma P. ordine fu così male 
cfeguito, che li fi diede.- la li- 

ber- 



berta di mandare un ordine a 
.Parigi per bruciare il fuo por> 
tafoglio . Ciò è di un gran pre- 
giudizio per la Signora della 
Motte , mentre . alcuni giorni 
prima che ella partile per Bar* 
Sur-Aube il Signor di Rohano ave- 
va avuto T accortezza di chie- 
derli tutte le . lettere. , e Ì bi- 
glietti che ella avea' dà lui ri- 
cevuto nello fpazio di • quattro 
anni : foprattutto è per lei di 
un gran pregiudizio 1* eflere.fta- ‘ 
to bruciato il biglietto , in cui 
il Sig. Cardinale \le j. (cri ve:: 
disfatevi più prejto 9 che fiapofr 
fibile di quejti diamanti J :,1 
Tale è lo flato 1 di tua procefi 
fo 9 che. fa tanto >ftrepito in 
'Srancia e in Europa i ; v : -• * *7 ri 
Non è quello il luogo a pro- 
posto da entrare in ; più minute 
circoftanze ; arreftiaraoci / fola* 

D men- 
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tìieate a dùe fotti , perchè fono 
èffi ' relativi al procelfo . • 

- Uno è un f^tto , fopra cui la 
Signora della Motte è fìa anche 
troppo tormentata ,, Voi Jiete ac - 
cufàtd' -, j li dice* il Commiirario 
di Polizia y ' di aver portata con 
voi net me f e di F cbbrajo una Col* 
danài di r diamanti a Verfag lìes y 
' t che Ì ciò ' era per far credere al 
Sig r Cardinal di Rohano di ave- 
re delle intime relazioni colla 
Regina „ . Primo fatto di una 
puerilità incomprenlibile. La Con- 
vella della Motte , e fuo marito 
polfono afpirare fenza dubbio 

J >er la loro nafcita a elTere pre- 
entati alla Corte , ma non han- 
no ancora ottenuto li onori del- 
la prefentazione perchè la loro 
fortuna : li è Tempre oppofta ai 
loro progetti di elevazione : e 
il Sig. .Cardinale ha egli po- 

tute 

■* . w» 




tuto lufingarfi della protezione 
v di perfone \cosl i folate ? Quella 
fuppofizione fa poco onore all’ 
iftefifo Signor Cardinale . A- chi 
mai vuol egli dare ad intendere 
che fiotto un. pretefto così ridi- 
colo egli abbia affidato una gioja 
del valore di un millione 
feicentom la lire, una gioja , che 
in foftanza ha fiempre circolato 
nelle mani di Cagliofiro , e del 
Sig. Cardinale ? L’ $ltio fatto è di 
una aflurdità ancor più incom- 
prenlibile . Sembra fino che la 
\ penna ricufi di ficriverlo . La Si- 
gnora della Motte ha proccurato 
al Sig. Cardinale, che cofa? Uri 
abboccamento colla Regina . Do- 
ve ? Nel Parco di Verfaglies 5 
A che ora ? A mezza notte . In 

V 

qual tempo ? Nel Mefe di Lu- 
glio 1784. , epoca anteriore all’ • 
affare della Collana . Sembra. che 

D 2 non 
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non. convenga in alcuna maniera 
confutare un afferzione sì grofi. 
folana, e indecente . Come ! un 
Uomo del rango , del carattere 
e della qualità del Sìg. Cardi- 
nal di Rohano prefentato da una 
Donna , che non aveva alcun 
accedo preffo la fua Sovrana . 1 

Ma non fi fupponga giacche 
il Sig. Cardinal di Rokano cre- 
da per fe ftedo di edere ftato 
prefentato alla Regina . Egli lo 
crede fulla fede di uh teftimo- 
nio , e chi è. quello tefìimonio ? 
Uno delli allievi di Cagliofiro 
il Baron di Pianta che ha vo- 
luto una volta full’ efempio dei 
fuo Maeftro curare la Conteda 
della Motte , foftenendo che era 
malata , quantunque godelfe ot- 
tima falute . Pretendeva egli , 
che il male fode *. in un ginoc- 
chip : ma ella infine pregb il 

Sig. 
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Sig. Cardinale di non mandarli 

più un Uomo , che 1’ annojava * 

E chi non vede , che in que- 
lla mafcherata notturna , che ve- 
rifimilmente avrà fatto vedere 
al Sig. di Rollano , o li avrà 
fatto credere che vedeva chi sà 
qual fantafma a traverfo una di 
quelle bottiglie di acqua chia- 
ra , con cui Caglìojìro ha fatto 
vedere la Regina alla Damigella 
della Tour ? In quello fogno ftra- 
vagante il Sig. y di Rollano ha 
egli dunque riconofciuto il por- 
tamento maefìofo , e quel giro 
di tella , che appartiene folo a 
una Regina , figlia e forella d* 
Imperatori ? 

Ciò che il Sig. Cardinale di 
Rhoano può impugnare in fuo 
favore , e contro la Sig. della 
Motte riguardo alla Collana di- 
pende da un ridicolo giuramen-/ 

to 
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to pre flato nelle mani dì Cavlìo- 
jìro di non icuoprirlo : egli te- 
me in vece dell’ immortalità , 

• che ha prodigiofamente pagata , 
i maleficj di cui lo ha minac- 
ciato il Rabino , come ha pure 
minacciato la Conteila della Mot -» 
te fe ella parlava. In qnefto ca- 
fo per fcioglierlo dal fuo giura- 
mento bifogna cominciare dall* 
illuminarlo , e farli conofcere 
impoftura del fuo Eroe : bifogna 
che fappia queflo perfonaggio , 
che fe da lungo tempo i tribu- 
nali non condannano più a delie 
pene capitali il fortilegio , pro- 
priamenre , detto gl’ ideili tribii- 
nali fi fono rifervati delle cén- 
fure; allorché il fortilegio è ac- 
compagnato da maleficj , da fur- 
ti , da truffe , e fopratutto allor- 
ché 1 fi moltiplica con delli allie- 
vi , e nelle fcuole . 
v & ot"> 

ryo , S"® 



Sottofcritta Giovanna dì $t; 
Remy di Valois 

• . v * 

Contessa della Motti 

» 

Doillot Avvocato . 
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